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Il nuovo corso eversione «nera» / 31 

Terza posizione 
trama ancora, 

mimetizzata tra 
i giovani del M si 

'Sorridi ora, la marcia con
tinua. Il domani appartiene a 
noi». E' il linguaggio dei nuovi 
•guerrieri!, figli illegittimi 
delle filosofie romantiche, dei 
miti celtici, delle leggende ni
b e l u n g h i E' il linguaggio di 
un giornaletto clandestino, re
datto da un gruppo clandesti
no, in un numero finito di 
stampare alla fine di questa e-
state in una tipografia clande
stina. Si chiama Terza Posizio
ne. E* una sigla diventata tri
stemente famosa, da quando 
quotidianamente compariva 
sui muri della città, a firmare 
gli slogan e le gesta di un'orga
nizzazione assolutamente le
gale, fino al 1980, potente e pe
ricolosa. Nacque alla fine del 
'77, in alternativa al «movi
mento» dell'Autonomia, ed in 
alternativa anche alla destra 
•storica». ••-•'' • • • -• ' • ! : . 

Terza Posizione era riuscita 
cosi a raccogliere tra i giova
nissimi studenti dei licei ro
mani più proseliti dei giovani 
missini, quelli del «Fronte». 
Finché i suoi militanti non 
hanno cominciato a riempire 
le galere per attentati, delitti, 
«Tp» ha agito indisturbata, ma
scherandosi da movimento al
ternativo al sistema. «Né de
stra né sinistra — appunto — 
Terza Posizione». Poi il gioco è 
stato smascherato dalla magi
stratura e dalla polizia, provo
cando inchieste ed arresti a ca
tena. E di fatto Terza Posizio
ne è diventata una banda ar
mata. - : . . . 

Oggi, ad .un anno dalla.«re-.,_ 
tata», torna in circolazione 
quésto giornaletto. E il gruppo 
dichiara dalla clandestinità di 
avere in mente altri ambiziosi 
e pericolosi disegni, pensati e 
diretti da quel gruppo di 
•grandi vecchi» che nessuna 
indagine è mai riuscita ad in
dividuare. 
- Cosi scrìvono nell'ultimo 
numero di Terza Posizione, 
sotto al titolo 'La marcia con
tinua»: *Anche e soprattutto a 
Roma l'attività, per quanto li
mitata, non è mai cessata. Non 
si tratta solo di una capillare 
controinformazione, la forma
zione dei quadri e dei militanti 
è continuata e sedè mancata 
la piazza non significa che sia 
stata persa, è stata solo conge
lata». 

C'è poco da spiegare. Questo 
testo parla da solo. Terza Posi
zione non è morta. La regìa 
che dal '77 al '79 ha guidato le 
imprese di questo gruppo, 
pensa alla nuova strategia. Ma 
nel frattempo, che cosa è suc
cesso in questa parte della de
stra, la cosiddetta «area movi
mentista» del nuovo fascismo? 
C'è da registrare innanzitutto 
un'operazione politica vera e 
propria del Movimento socia
le, che ha fornito attraverso la 
sua organizzazione giovanile 
una copertura ai «cani sciolti» 
di Terza Posizione. 

Dopo aver perso negli anni 
scorsi una vasta area di con
sensi tra i giovanissimi intorno 
alla «politica del doppiopetto» 
di Almirante, il Fronte della 
gioventù ha tentato di recupe
rare riprendendo slogan e teo
rie di Terza Posizione, pro
muovendo campagne di soli
darietà per »i camerati in gale
ra», raccogliendo addirittura 
fondi. 

Nelle scuole — ma non più 
soltanto nei licei dei quartieri 
•bene* — sono tati creati una 
miriade di piccoli gruppi asso
lutamente autonomi e «auto
gestiti», anche se i capetti sono 
veri e propri leader istruiti al
la tattica della violenza politi
ca. In queste ultime elezioni 
scolastiche hanno ostentato 
una curiosa indifferenza, pre
sentando qualche lista «ca
muffata», senza peraltro otte
nere alcun consenso. I grup
petti della nuova destra «lega
le* si chiamano ora «Comitati 
militanti», 'Nuclei d'azione 
studentesca», 'Nuclei alterna
tivi studenteschi», fino alla cu
riosa sigla della «XVW legio
ne Castro Pretorio». 

Della loro attività si cono
scono solo gli episodi più ecla
tanti, tutti localizzati in questo 
ultimo anno nella zona di 
piazza Indipendenza, via Som-
macampagna. Ricordare i re
centi pestaggi in quella zona è 
doveroso, ma non è una novi
tà. Più significativa è una sto
ria che circola al «Plinio», il li
ceo vicino piazza Fiume. Qual
cuno ha telefonato offrendo 
•protezione» all'istituto contro 
eventuali scioperi o manife-

/ / gruppo ormai clandestino ha stampato un gior
naletto - C'è scritto che «la marcia continua» 
Da «Tp», nata nel 977, sono usciti molti killer 
stazioni dei •rossi». C'è, insom
ma, una sorta di riesuma2ione 
dei vecchi «gruppi operativi», 
gli Squadroni della mone in 
voga nella destra tra il '70 e il 
'74. -• • , - - r --^.- .... • • .-:-. 
• Ma non si tratta d'altro che 
di tattiche scélte' per confón
dere: le acque " nell'organi
gramma di una nuova destra 
che sta tentando di riorganiz
zarsi dopo i colpi infetti dalle 
numerose inchieste di questi 
ultimi due anni. In poche pa
role, con l'attività legale nelle 
scuole si tenta di nascondere 
l'apparato clandestino, fonda
mentalmente quello di Terza 
Posizione. La pericolosità di 
questa manovra è subito chia
ra se guardiamo chi è uscito 
dalle file di questa rediviva 
organizzazione per entrare a 

far parte del famoso gruppo 
dei superlatitanti. -

Due nomi fra gli altri: Gior
gio Vale e Stefano Soderìni. 
Militanti a tempo pieno di Ter
za Posizione nel 77, hanno a-
vuto l'opportunità del grande 
saltò al terrorismo armato, ed 
oggi i loro volti compaiono in 
numerosi identikit della poli
zia, vengono riconosciuti dai 
testimoni dei più efferati cri
mini fascisti, dalle rapine ai 
delitti più recenti, come quelli 
del carabiniere Radici, morto 
vicino alla Piramide Cestia, 
del capitano della Digos Fran
cesco Straullu, massacrato in
sieme al suo autista Ciriaco Di 
Roma ad Acilia. 

Terza Posizione, dunque, 
anche nella sua fase «legale* 
ha continuato a rappresentare 

un vivaio per i teorici della 
violenza e dello stragismo. Ma 
non solo Terza Posizione. I kil
ler dei NAR sono usciti anche 
da altri, gruppi, diversi come 
struttura e programmi, ma in
trecciati ai loro vertici dagli 
stessi uomini, dalle stesse ideo
logie. Se st esclude U capo del 
gruppo di killer, Gilberto Ca
vallini, più slegato dagli am
bienti neofascisti romani, gli 
altri provengono in blocco dal 
gruppo dei «dissidenti» del 
FUAN di via Siena, l'organiz
zazione universitaria missina, 
e dal «giro» diretto da Paolo 
Stgnorelli Un «giro» che com
prendeva l'ala dinamitarda 
del •Movimento rivoluziona
rio popolare», quella «intellet
tuale* delle «Comunità organi
che di popolo», quella propa

gandistica del giornale «Co
struiamo l'azione». 

Dal Fuan sono usciti killer 
del calibro di Francesca Mam-
bro, di Cristiano e Valerio Fio
ravanti. Ma indirettamente, 
dall'ambiente del Fuan è usci
to tutto il gruppo di Alessan
dro Alibrandi, passato ultima
mente in blocco nei NAR, con 
Stefano ' Tiraboschi, Valter 
Procopio. , - . . . :,"i .-*:• 

Tra tutte queste componenti 
della destra eversiva — spesso 
— sono emersi contrasti, faide, 
finite addirittura con «esecu
zioni». Ma non si trattava certo 
di divergenze ideologiche tra 
•movimentisti» e «avanguardi
sti». Dietro, ruotavano sempre 
interessi di soldi! Così è stato 
per Mangiameli, presunto kil
ler del giudice Mario Amato, 
ucciso per aver soffiato una 
partita di droga a Gilberto Ca
vallini. Cosi è stato per Giu
seppe De Luca (Pino il Cala
bro), accusato dai suoi camera
ti di aver fatto sparire alcuni 
proventi di rapine. . 

Nel volantino che rivendi
cava l'uccisione di Straullu, 
una buona parte del testo è 
stato dedicato proprio a queste 
vicende interne. E tra gli altri 
nomi venivano citati quelli di 
Roberto Fiore e Gabriele Adi-
nolfi, ex dirigenti nazionali di 
Terza Posizione. Motivo? I due 
giovani — arrestati due mesi 
fa a Londra insieme ad altri 
sette fascisti (doveva esserci 
pure Alibrandi) — sono, accu
sati dai NAR di essere fuggiti 
all'estero con una cassetta zep
pa di milioni, tutti soldi desti-
hati ai killer latitanti.;;"•?V? •% 

Quei soldi erario stati conse
gnati ai «capetti» Adinolfi e 
Fiore dai ragazzini di Terza 
Posizione, allevati davanti alle 
scuole romane e spediti a rapi
nare banche o uffici postali. Se 

-questo gruppo, dunque, dalla 
clandestinità lancia altri mes
saggi di «ripresa» dell'attività, 
non c'è da aspettarsi certo 
•programmi politici». • 

m. z. 
(Continua) 

Formalizzate solo ieri le dimissioni 

Sono tutti dei collettivi dell'Appio Tuscolano e di via dei Voteci 

Autonomia: 11 ordini di cattura 
per incursioni, armi e attentati 

Ricostruiti diversi episodi che risalgono al '77, dopo le rivelazioni di un «pentito», 
Antonio Ginestra - I provvedimenti del giudice istruttore dottor Priore - 2 latitanti 

Una decina di arresti nel 
mondo dell'Autonomia roma
na. Sono tutti giovani coinvol
ti in fatti che risalgono al '77 e 
al '78. soprattutto incursioni e 
attentati incendiari in fabbri
che e posti di lavoro. Gli ordi
ni di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore Priore, e 
riguardano tutti gli autonomi 
de l le zone di Roma Sud. l'Ap
pio Tuscolano e il collettivo di 
via de: Volaci a San Lorenzo. 

Sono noti solo quattro dei no
mi del le persone colpite dal 
provvedimento del magistra
to. Due sono latitanti: Mauri
zio Zangara, un giovane qual
che settimana fa processato e 
assolto per il blocco stradale 
durante una manifestazione 
del 7 5 e Marco Farina. 

Gli altri due arrestati di cui 
si conosce l'identità sono Mar
co Ferri, del Collettivo Auto
nomo di via dei Volaci, accusa

to di porto e detenzione di ar
mi e di bottiglie incendiarie e 
per l e incursioni ne l le sedi 
della Bosch, della Westin-
ghouse, dell'Elettrolux, nel 
'77, tutte azioni rivendicate 
dall'Autonomia romana nel 
corso del le cosidette campa
gne contro il lavoro nero. È 
del Collettivo autonomo ope
raio dell'Appio Tuscolano l'al
tro autonomo arrestato, Giu
seppe De Vivo, coinvolto, ma 

Tossicomane 
si getta 
doli* 

finestre 
Si è buttato dalla finestra 

del suo appartamento al terzo 
piano di un popolare pa lano a 
via Alberto Einstein subito 
dopo aver litigato con la ma
dre. Claudio Balestrieri, ven
ticinque anni, tossicodipen
dente e ora ricoverato al S. Ca
mil lo con prognosi riservata. 
Nello stesso ospedale si trova 
anche Maria Fanelli di 49 an
ni. la madre del ragazzo che 
durante il litigio è rimasta fe
rita sul viso e alle braccia. 

Dopo aver visto il figlio get
tarsi dalla finestra la donna i-
noltre ha ingerito numerose 
pillole di sedativi. 

La lite tra Claudio Bale
strieri e la madre era scoppiata 
perchè Maria Fanelli aveva 
rimproverato il figlio di aver 
rubato ottocento mila lire. 

Incontro 
•N'Unita CM 
Petraccieli • 

Marcili 
•Incontro con l'Unità»: do

mani pomeriggio, al le 17.30. 
nella sala del le riunioni del 
nostro giornale — in via dei 
Taurini, 19 — si terrà un in
contro tra i lavoratori e gli ab
bonati e il direttore Claudio 
Petruccioli. 

All'incontro parteciperà an
che il compagno Sandro Mo
relli. segretario della Federa
zione comunista romana. 

Al termine dell'assemblea 
tutte le compagne e i compa
gni potranno visitare i nuovi 
impianti della tipografia del 
giornale. 

L'incóntro è stato promosso 
dall'associazione Amici dell' 
Unità della Federazione co
munista di Roma. 

Incentro tr i 
assessore 

Della Seta e 
Unione borgate 

Sul piano di risanamento 
del le borgate, si è svolto ieri in 
Campidoglio un incontro tra 
l'assessore Piero Della Seta e 
l'Unione Borgate. l 'Aceae I I -
talgas. L'Unione Borgate si è 
detta preoccupata per i «tagli» 
del governo alle finanze loca
li. e ha chiesto al Comune di 
portare a termine i programmi 
previsti. 

Della Seta' concordando 
con la richiesta fatta dall'U
nione Borsate, ha garantito da 
parte delfamministrazione il 
massimo rispetto possibile de
gli impegni presi. 

Per evitare e superare even
tuali difficoltà nel corso dei la
vori. Comune. Unione Borgate 
e aziende interessate hanno 
deciso di avere incontri perio
dici. 

poi scarcerato nell'inchiesta su 
un altro gruppo dell'estremi
smo rosso. Guerriglia Comu
nista. 

Gli arresti eseguiti nei gior
ni scorsi, e accuse cosà precise 
su episodi di guerriglia urbana 
e su azioni terroristiche sono 
seguiti a l le dichiarazioni di un 
pentito, Antonio Ginestra, ar
restato ai primi di maggio de l 
l'anno scorso. Ginestra fu cat
turato dopo la scoperta, in ufi 
garage della Prenestina, d i t u 
arsenale di armi, nell'ambito 
di una inchiesta che portò alla 
luce alcune singolari esiliano • 
ni della malavita comune, di 
gruppi del terrorismo di de
stra e della autonomia. Gine
stra cominciò a collaborare 
con la polizia e forni utili in
formazioni agli investigatori, 
notizie che poi hanno dato av
vio anche al le indagini sul 
traffico di armi con la Libia, e 
sui collegamenti dei mercanti 
di armi internazionali con gli 
estremisti romani. • 

Negli ultimi tempi Ginestra 
deve però aver fatto nuove ri
velazioni, che hanno portato 
alla ricostruzione di diverse a-
zioni terroristiche minori co 
me quelle addebitale ai dieci 
arrestati. 11 collettivo di via 
dei Volaci e Radio Onda Rossa 
si sono duramente scagliati, in 
due comunicati, contro il 
•pentito* Antonio Ginestra, 
che viene definito «debole, in
fame e tossicodipendente». 
Qualche tempo fa è stato arre
stato anche il fratello di Anto
nio Ginestra, Maurizio. 

i-.i ' ' • , , 

Rieti: una crisi 
con il 

dèi «regolaménto» 
ito 

Il PSI, che ha preso 
sugli alleati le colpe 

. Solo nella nottata di ieri so
no state formalizzate le dimis
sioni a Rieti della giunta e san
cita . l'autodissoluzione della 
maggioranza tripartita DC-
PSI-PRI. L'iniziativa come si '• 
sa è stata dei socialisti reatini -
che hanno ritirato la propria 
delegazione e unilateralmente ' 
aperto la crisi. Da tempo c'era ' 
maretta all'interno dèlia com
pagine di centro-sinistra ma il 
dibattito consiliare ha eviden
ziato ancora nuove tensioni, 
nuovi attriti. Repubblicani e 
democristiani, fino all'ultimo, 
hanno tentato di salvare il sal
vabile chiedendo un semplice 
rimpasto che consentisse al ' 
PLI e al PSDI di salpare sulla * 
navicella di un centro-sinistra 
ormai alla deriva. Ma il PSI ha 
preteso di dettare tutte le con
dizioni vincendo alla fine le 
resistenze degli alleati con la 
minaccia di ricercare intese a '• 
sinistra, di dare vita a una 
maggioranza diversa. ••:.v-: 

Il partito del socialista Velia 
vuole rimettere in discussione 
uomini, programmi, partners 
del quadro politico di centro
sinistra non facendo mistero 
di guardare alla carica di pri- ; 
mo cittadino come a una prò- ' 
pria prerogativa. E questo se
condo gli altri va a scombinare 
gli accordi faticosamente sot-

l'iniziativa, scarica 
e le inadempienze 

toscritti l'estate scorsa allor
ché i partiti del riesumato cen
tro-sinistra si divisero in cam
po provinciale i posti che con
tano. -
• Il protagonismo e l'aggressi
vità del PSI quindi, se godono 
delle simpatie liberali e social
democratica, cozzano con l'e
gemonia dehiocristiana e con 
la tradizione di governo e sot
togoverno repubblicana. Due 
partiti questi ultimi disposti a 
cedere qualcosa ma non a es
ser surclassati dall'invadente 
alleato. Invadente e spregiudi
cato: adesso vuole addirittura 
convincere la città che con il 
fallimento di questa esperien
za lui non c'entra; colpe ed i-
nadempienze sono «degli al
tri». Questo si è detto in consi
glio. •' •» *;''••' •••; ••'-' •"•.•'.:'••• !; •'/ 

Una crisi, i dunque, questa 
della giunta reatina, che ha in
sieme le caratteristiche del 
salto nel buio e del regola
ménto di conti. Intanto a gior
ni saranno avviati incontri tra 
i partiti. La presa di posizione 
del comitato direttivo provin
ciale del PCI evidenzia come 
la presenza nell'esecutivo del 
la DC sia stato sinonimo di in
stabilità e come l'unico gover
no adeguato a Rieti sia una 
compagine democratica di si
nistra. . • ' ; • ' • 

Nella polemica interviene il SUNIA 

iip^^iAep 
attraverso una 

, . • ' . •• i . - • - , . 
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L'applicazione distorta dell'equo canone le 
mancate pulizie favoriscono la morosità 

Sulla polemica dei riscalda-. 
menti all'IACP dopo gliinter-
venti del compagno Walter 
ToCci e del prendente dell'Isti
tuto Ghimenti, pubblichiamo 
oggi la presa di posizione di 
Luigi Pallotta del SUNIA. 

E' di questi giorni la polemi
ca tra il presidente dell'Iacp 
Ghimenti e il presidente della 
V Circoscrizione Tocci sul pro
blema dei riscaldamenti e del
la morosità. In qualche misura 
ci sentiamo chiamati in causa 
dall'uno e dall'altro come sin
dacato dell'utenza. Prima di 
tutto occorre fare una premes
sa che al tempo stesso suoni 
come una denuncia nei con
fronti del Consiglio dì ammi
nistrazione dell'IACP e della 
sua presidenza per il compor
tamento che continua a man
tenere di netta chiusura nei 
confronti delle rappresentan
ze degli assegnatari organizza
ti sindacalmente; un 'esempio 
per tutti il mancato ricevi
mento dei dirigenti sindacali 
il 26/11/81 nel corso dell'ini
ziativa cittadina indetta dal 
Sunia per richiedere la solu
zione ai alcuni annosi proble
mi come il decentramento del
l'Iacp, l'applicazione dell'equo 
canone, la morosità, il riscal
damento. T\itto questo in pre
senza di forti tensioni nei 
quartieri derivanti dal manca
to funzionamento degli im
pianti di riscaldamento (si 
pensi che a tutt'oggi numerosi 
sono i casi di blocco o di gravi 
carenze nell'erogazione del 
servizio) e su questo specifico 

problema va denunciato il 1 
comportamento dei tecnici : 
delHacp che in una apposita 
riunione, molto prima del pe
riodo di accensione degli im
pianti avevano assicurato che 
gli stessi erano stati tutti revi
sionati. - • " " ; 

Dall'altra parte c'è l'appli- ' 
cazione distorta e burocratica 
dell'equo canone (in alcuni al
loggi ai recente costruzione — 
come Valle Aurelia — il fitto 
esclusi i servizi ed il riscalda- . 
mento raggiunge le 350.000 li
re mensili), il blocco della cor
responsione dei conguagli a 
favore degli inquilini, la man
cata erogazione dei servizi di 
pulizia. Come Sunia riteniamo , 
che tali atteggiamenti aggra
vano la sfiducia degli assegna
tari nei confronti dell'Istituto, . 
proprio quando l'Istituto stes
so proclama di volerli combat
tere. Ebbene se questa volontà 
è reale si risolva e subito l'an- < 
noso problema dell'autoridu-
zione di Monti del Pecoraro; 
una nostra proposta in tal sen- . 
so è già stata presentata all'at
tenzione del l lacp. *~ '- -:>r:-. -
- '<• E' bene ricordare che anche 
questa lotta sostenuta per tanti " 
anni dagli assegnatari di Mon
ti del Pecoraro fu determinata 
dall'ottusità dell'Iacp di quegli 
anni. Se oggi vogliamo iniziare 
a risolvereiproblemi degli as
segnatari cominciamo a dare 
dei «segni concreti. Da parte 
nostra continueremo ad avere 
un atteggiamento responsabi
le nei confronti dell'utenza, 
consapevoli che il problema 
degli l a c p vada risolto attra
verso una radicale riforma. 

Giornali a scuola solo tra un anno? 
- Il disegno di legge regiona
le sui giornali in classe è stato 
approvato in commissione, 
ma con un ritardo tale — e di 
questo Bisogna ringraziare la 
maggioranza — che un even
to, sens'altro- positivo rischia 
dXMkfònnarsi bruna vera e 
propria beffa. Se tutto andrà 
bene, infatti (il testo ora do
vrà essere approvato anche 
dal Consiglio), i giornali nelle 
scuole cominceranno ad arri
vare alla fine dell'anno scola
stico. Ma non è nemmeno e-
scluao che la data slitti anco
ra, che si vada a finire all'ini
zio dell'anno '82-t83. 

Lo dicono, con una dichia
razione comune, i consiglieri 

regionali del PCI Borgna, 
Cancrini e Montino. ... 
, «Il testo delia legge — dico
no — si basa essenzialmente 
sulle proposte dèi consiglieri 
comunisti. L'unica novità di 
rilievo e quella, imposta da 
un intervento del governo, 
sulla necessità di affidare al 
consiglio d'istituto l'indica
zione della testata da^utilizza-
re in ogni scuola. Per salvare 
il principio democratico della 
rotazione delle testate, tutta
via, si è stabilito che, nelle 
scuole che vorranno ricever
ne solo alcune, le testate pre
scelte arriveranno per non 
più di un mese. ;; 

«Il ritardo con cui la legge 
verrà approvata—dicono an

cora Borgna, Cancrini e Mon
tino — dopo che l'opposizione 
democristiana aveva insab
biato ad aprile la discutatene 
è dopo tre mesi di esitazioni, 
silenzi e ritardi della nuova 
giunta, è una prova? evidente ' 
dette' debolezze del nuovo ese
cutivo e della scarsa'impor
tanza che essa da al proble
ma. La giunta regionale non 
aveva neppure approvato 
una< sua proposta di legge e 
l'assessore Martino in veste di 
consigliere e il consigliere 
Curzi se ne sono personal-' 
niente fatti carico. Essi non. 
hanno potuto evitare tuttavia 
che quanto paventato dall'op
posizione comunista a set* 

tembre avvenisse: studenti, 
insegnanti e genitori debbo
no infatti sapere fin d'ora che 
i giornali torneranno in clas
se probabilmente verso la fi* • 
ne dell'anno scolastico TJl-TB* 
se non nel prossimo '82-1& 
Ed essi debbono sapere, an
che, che la probabile perdita 
di un anno è dovuta solo alla 
mancanza di iniziativa politi
ca e di attenzione al problema 
delle scuole di esponenti poli
tici come Landa, capogruppo 
del PSI, e Ponti, della DC, che 
a settembre sembravano ad
dirittura scandalizzati da 
queste previsioni. Non fa nes
sun piacere aver avuto ragio
ne in casi come questi». 

L'abete in piazza 
Una nuova sorpresa attende i romani stamattina a pìaz-

za Venezia. In mezzo alla aiuola da oggi c'è un abete. Anche 
lui come il giardino è nato in una notte sola. Come si vede 
nella foto che pubblichiamo è stato piantato ieri sera dagli 
operai dell'Assessorato ai giardini. In poche settimane la 
piazza sta facendo una trasformazione completa. B ta 
panneggio ha prima lasciato il posto sjl uniamola e i 
so è diventato addirittura un gUrdina ver» e piangi 
primavera poi si prevedono nuovi cambiamenti. E i 
indetto infatti un concorso tra botanici e giardinieri per 

•Movi tipi di vegetazione da'piantale in 
ìli \ r t f •*. i. 

Consiglio provinciale 
elette le commissioni 

Ieri sono state nominate 
dal Consiglio provinciale di 
Roma le Commissioni consi
liari permanenti. 

Nelle Commissioni Dipar
timentali sono stati eletti a 
Presidente della Commissio
ne Cultura e Pubblica Istru
zione Nicola Girolami (PLI). 
alla Sanità, Ambiente e Ser
vizi Sociali Nando Agostinel
li (PCI), allo Sport, Turismo e 
tempo Hbero Alessandro Bi-
segni (PSDI), all'Assetto del 
territorio Giuliano Ventura 
(DP). ' 

Nelle Commissioni Dipar
timentali sono stati eletti al
la Presidenza Augusto Pic
chio (PCI) per la Commissio
ne Personale, Massimo Coc
cia (PCI) all'Agricoltura, A-

driano Petrocchi (PRI) alla 
Viabilità, Caterina Sammar-
tino (PCI) alla Cultura e 
Pubblica Istruzione, Enzo 
Mazzarini alla Sanità e Am
biente, Giuseppe Zuccaxi 
(PRI) ai SenrWSoclali, Piero 
De Angeli» (PCI) al Bilancio, 
Vincenzo Caruso (PCI) air 
Industria, Commercio e Ar
tigianato, e Lamberto Man
cini (PSDI) al Patrimonio, 
Demanio e Provveditorato. 

Sempre ieri i consiglieri 
provinciali del PCI hanno e» 
letto l'Officio « FraManam 
del gruppo comunista. 
' L'Ufficio sarà così comoo-

sto: Sergio Micuccl (capo-

KippoX Angiolo Marroni, 
nnaro Lopez, Enzo Maz

zarini e Maria Antonietta 
Sartori. ••-•• • - - . 

lettere al cronista 

A Villa Irma 
manca tutto 

Siamo un gruppo di comu
nisti che lavorano nétta USL 
Rm 8 e scriviamo per denun
ciare la grave situazione di 
ViÙa Irma. 

Villa Irma (300 posti letto) 
è l'unico punto di riferimento 
per tutti gli utenti delia Vili 
Circoscrizione. 

Il servizio di assistenza è 
pressoché inesistente: in ogni 
reparto infatti prestano servi
zio un solo infermiere generi
co ed un portantino (aiutati Ut 
mattina da un caposala) e de
vono far fronte a 44 degenti. 

La situazione non i miglio
re per U reparto asatemitÉ. 
Una sola m/érmiéra e la capo-
sala per 32 degenti E (risoffia 
ricordare che ogni giorno ci 
sono dodici pazienti operate di 
cesareo. 
• '• / pnÀÀemi purtroppo non fi* 
ntsconoqiu. 

1) Mancano farmaci che se
condo la convenzione dovreb
bero essere messi a disposizio
ne dalla proprietà (due setti
mane fa l'unica autoambulan
za ha arato un fncidente pro
prio mentre ondava al & ò s > 
vanni a prendere un farmaco, 
e ancora oggi è inutUizzabUe). 

2) Le strutture sono deca
denti 

3) L'assistenza infermieri' 
stiea inadeguata. 

4) I servizi igienici insuffi
cienti (un bagno ogni 10 rico
verane. -

5 | nsèri^rioacceTtoaisnr* 
sprovvisto degli strumenti ba
se inéiimtnitAili per Verni-

Ad aggravare la situarione 
si aggiungono le disparità di 
trattamento tra il personale 
dipendente dalla USL e quello 

la proprsftd fdettor Trofnbet-
ta). 
'• Non bisogna assire tecnici 
par capire che in questa situa
zione non si pud erogare nes
sun tipo di assistenza sanita
ria. 

Chiediamo per questo una 
verifica alla USL Rm 8 di 
quanto abbiamo denunciato e 
invitiamo le forze politiche e 
sociali a prendere posizione 
perché Villa Irma sia messa 
.nelle condizioni di garantire 
un'assistenza adeguata così 
come prevede la legge di rifor
ma sanitaria, 

ICOMUNISTI 
DELLAUSLRM8 

Aquando i bus 
promessi? 

Caro fJnitd, 
siamo un gruppo di «pendo

lari» di S. Lucia, una grossa 
borgata alla periferia del co
mune di Mentana. Siamo co
stretti a rivolgerci al giornale 
per denunciare ancora una 
m i s s l e scarsa attenzione ri
volte dotto direzione dett'Aco-
trel nei confronti dei problemi 
del trasporto pubblico nella 
nostra zona. Gli accordi che e-
rano stati raggiunti in nume
rosi incontri tra sindacati, 
rappresentanti del Comune di 
Mentana e funzionari dell'a
zienda, a sei. mesi di distanza 
sono stati solo in parte realiz
z a t i Chiediamo un potenzia
mento dette linee che consenti
rebbe un notevole smalti me n-
todeitraffk^eunasnfficiente 
•mobilità» della popolazione 
détta nostra borgata. La ca
renza dette corse ovviamente 
si risente nette ore di punta, 
senza contare che più. volte ab
biamo chiesto un'integrazione 
di due corse atte ore 11 e 45 e 12 
e 30, indispenaatnli per soddi
sfare Unumerom domande di 
servizio. Infine vogliamo an
che sottolineare l'atteggia
mento estremamente scorret
to deil'ùpettore del «servizio 
movimento», ingegner Fer
raiolo che ha condotto per con
to deiTAcotral l'intera verten
za. Un atteggiamento a dir po
co ambiguo tutto teso o scari
care Io retponsabdità dei ri
tardi per ^attuazione del pro
gramma sulle organizzazioni 
sindacali e sai lazvrotort dttf' 
azienda. 

Il comitato dei pendolari 
di S: Lucia 
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